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«Ho dato più del massimo
ma la Juve lo scopre adesso»
«Alla Roma ho portato fiducia e autostima. Però abbiamo pochi soldi...
Il Milan? Bravi a difendere Leo. Tagliavento arbitro mi va benissimo»

INTERVISTA DI FRANCO ORDINE

A Torino (fonte Juventus)
venne ribattezzato il clone
opaco di Rino Marchesi, a Ro-
ma (fonte Roma calcio) è di-
ventato l’imperatore Claudio.
Messe così, nel giro di pochi
mesi, la vita e la carriera di
ClaudioRanieri, romanodiTe-
staccio, giramondo del pallo-
ne(SpagnaeInghilterraletap-
pegloriose)eadessorigenera-
tore della Roma, terza, stacca-
ta di 3 punti appena rispetto al
Milan, gli hanno regalato una
gustosissima rivincita.

AlloracaroRanieri,supera-
to il trauma seguito all’ad-
dio alla Juve?
«Mai provato un trauma,

maimisonosentitounvitupe-
ratoaTorino.Credocheintan-
tissimi abbiano invece capito
la lezione».

E cioè?
«Che a Torino, con la Juve,

non ho dato solo il massimo.
Ho dato di più».

Che sensazione prova nel-
lo scoprirsi profeta in pa-
tria?
«Il saggio che c’è dentro di

me continua a ripetermi che
devo lavorare sodo, che non
posso fermarmi qui e che per
conquistareiromanidevorag-
giungereunrisultato.Nonèfa-
cile, loso.Nelfrattempomigo-
do qualche riconoscimento».

Tipo?
«Qualche giorno fa, ero in

largo Chigi, per un’intervista.
Mi hanno fermato e quasi se-
questrato alcuni funzionari di
palazzo Chigi aderenti al club
Romaemihannoportatoden-
tro, in visita ad alcune sale,
quelladovesiriunisceilConsi-
gliodeiministri.Eravuota,na-
turalmente.Enonhoincontra-
to Berlusconi, così anticipo la
curiosità».

Dopo Napoli qualche stoc-
cata è arrivata: le hanno
contestato la sostituzione
di Julio Baptista, il migliore
in campo della Roma...
«Questo tipo di critiche fa

partedelgioco: le accetto, non
sono permaloso».

A Leonardo è andata bene:
sembrava seduto su un vul-
cano, e invece è riuscito a
spegnerlo...
«Lui si è presentato con del-

le idee, ha avuto la fortuna di
avere alle spalle una società
chesadicalcioechel’hasoste-
nutonelleoredifficili, i risulta-
ti hanno fatto il resto. È secon-
do in campionato, deve fare
una rimonta biblica contro il
Manchester per passare il tur-
no».

Ma Ferguson è il tipo che si
lascia soffiare la qualifica-
zione partendo dal 3 a 2 di
San Siro?
«Un tempo sarebbe stato

possibile, non ora. Sir Alex nel
frattempo s’è fatto furbo ed è
venuto a lezione dagli italiani.
Non giocherà all’attacco per
vincere, vedrete,ma aspetterà
il momento giusto per piazza-
re il colpo del ko. Perciò il Mi-
lan deve trovare la partita per-
fetta per uscire vivo dall’Old

Trafford».
Torniamo alla Roma, Ra-
nieri: quali sono il più e il
meno della sua gestione?
«Il più è il seguente: ho rida-

tofiduciaeautostimaaunam-
biente depresso, circondato
da insicurezze e complessi. Il
meno è un altro: non abbiamo
molti soldi a disposizione,
dobbiamo perciò lavorare so-
do, più dei nostri rivali e fare
uno sforzo di intelligenza per
colmare il divario economi-

co».
Continuare a far bene sen-
za Toni e Totti, non è un
mezzo miracolo?
«Toni è recuperato, per for-

tuna. Per Francesco vedremo.
Ma questo vuol dire che poi
questa squadra è molto forte,
rosa alla mano».

AncheleicomeDelioRossi:
vi chiamano per sparec-
chiare la tavola...
«Non so se mi hanno chia-

matopersparecchiare latavo-

la qui alla Roma. So che mi
hanno chiesto di mettere ma-
noaunprogettoemistoappli-
cando con tutte le mie forze».

Una curiosità: ma Montali
apprezzatoallaRoma,cosa
faceva nella Juve?
«Qui a Roma fa da tramite

tra squadra e società, a Torino
stava dentro un comitato...».

AllaNazionaledeldopoLip-
pi non pensa?
«Non mi tiro indietro. L’ho

dettoeloripeto:sareimoltolu-
singatodallapossibilitàdigui-
dare la Nazionale, specie se è
quella del mio Paese. Ma ora
c’è la Roma in pole position».

A proposito di Nazionale:
cosa pensa del tormentone
Balotelli?
«Io sto dalla parte dell’Inter

e di Lippi, impegnati a far ma-
turare il giovanotto. Non cre-
do che sia possibile chiedere a
un ct di portare al mondiale
un giocatore che deve trovare
ancora un posto fisso nella
sua squadra».

Dopolepolemichesuirigo-
ri di Napoli, lei è stato il pri-
mo a dare l’esempio, nean-
che una parola fuori posto.
Ha deciso di fare il pompie-
re?
«No, ho deciso di continua-

re a fare Ranieri. Anche da cal-
ciatore ero così: mai proteste
tanto per far vedere, per darla
a bere a qualcuno. Mi ribella-
voinvecequandocoglievodel-
le ingiustizie, una condotta
della partita contraria a me e
alla mia squadra. Ho sempre
accettato gli errori perché mi
sonoresocontochequellodel-
l’arbitroèunmestierecompli-
cato. Rizzoli ha diretto bene».

Parteciperà all’incontro di
venerdì 12 marzo?
«Certo. Meglio tardi che

mai, verrebbe da aggiungere.
Maancheimediadevonodar-
si una regolata: aiutino a
sdrammatizzare».

Non ci sarà Mourinho...
«Iononhoproblemiaincon-

trarlo».
Le sta bene Tagliavento ar-
bitro di Roma-Milan?
«Mistabenissimo.Glihofat-

to i complimenti per la partita
Inter-Samp.Hadirettoconca-
rattere, passione e tatto».

Il suo collega Di Carlo si la-
mentaperl’applicazioneri-
gorosa della squalifica per
bestemmia: cosa ne pensa?
«Cheentriamonellecasede-

gli italiani con la tv e non è bel-
lo presentarsi con quelle
espressioni».

Sel’aspettavalaresurrezio-
ne di Ronaldinho?
«Molti pensavano: punta al

mondiale. Adesso che non è
candidato a giocarlo, dovreb-
be afflosciarsi e invece no. Sa-
pete perchè? Perchè l’ho visto
sorridere.SegnocheconilMi-
lan gioca in modo continuo e
si diverte».

ChitraRomaeMilantoglie-
rà il sonno all’Inter?
«Il Milan ci prova, la Roma

invece va per la sua strada.
L’unica squadra che può per-
dereloscudettoèl’Inter,date-
mi retta». (da Il Giornale)
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Un miracolo

L’ho sempre detto:
sarei lusingato
di poter guidare
la nazionale. Non
mi tiro indietro

Polemiche e arbitri

Noaiduegiudicidiporta,sìallamovi-
ola,masoloperlavalutazionedeigolfanta-
sma. Così si è espressa, in un sondaggio
condotto da Fifpro - il sindacato interna-
zionale dei giocatori professionisti - la
maggior parte dei capitani delle squadre
impegnate nell’Europa League. Bocciato
dunque l’esperimento, tanto caro a Mi-
chel Platini, degli assistenti di linea: il 70
per cento dei capitani interpellati non ha
riscontrato alcun beneficio.

Anzi, sottolinea Tijs Tummers, segreta-
rio della Commissione tecnica, l’introdu-
zionedeigiudicidiporta«spessohagene-

rato irritazione quando, nonostante la lo-
ropresenza,un’infrazionenonèstatarile-
vata».

Quasiunanime,invece, ilsìall’usodella
tecnologiaperlavalutazionedei«gol-non
gol». La maggioranza dei calciatori si dice

infatti d’accordo con Fifa e Uefa sul fatto
che il calcio debba mantenere il suo volto
umano.Dunque, niente uso della movio-
la per valutare falli, tocchi di mano (vedi il
casoHenry)efuorigioco.Igiocatori,èque-
stalamotivazioneprevalente,nonvoglio-
notroppeinterruzioni,inoltreglierroriso-
no parte integrante del gioco e anche la
moviola non potrebbe prescindere da un
giudizio umano. Al contrario, l’uso della
moviola per i gol fantasma «mantiene le
promesse:verificaseilpallonehaoltrepas-
sato o no la linea di porta».

IlpresidentedellaFedercalcio Abeteha
scritto alla Fifa e si è detto pronto a test in
Italia sul sistema del gol-fantasma, speri-
mentato dal Cnr peranni a Udine(teleca-
mere in tribuna). Il sistema funziona, ma
laFifanonvuolesaperne.Inoccasionedel
meetingdell’Ifab, l’organismoche decide
sulle modifiche al regolamento, in pro-
gramma il 6 marzo, si parlerà soprattutto
di microchip nel pallone e dell’occhio di
falco che già esiste nel tennis (e nel calcio
prevede invece telecamere sulle porte).
Comanda Blatter e nulla si muove.

Sondaggio fra i calciatori

RANIERI, L’IMPERATORE CLAUDIO

Vincere senza Toni
e Totti vuol dire
avere una squadra
molto forte. Luca
comunque è pronto

Sogno azzurro

ROMANO DI TESTACCIO

Claudio Ranieri, nato a Roma 58 anni fa. Alla guida dei
giallorossi dalla terza giornata di questa stagione, ha
portato la Roma dall’ultimo posto (due ko nelle prime
due gare) alla terza piazza a 7 punti dall’Inter

DENTRO O FUORI?

Un rete assegnata all’Inter nella sfida
contro il Genoa la passata stagione. La
maggior parte dei capitani delle
squadre europee vorrebbe la moviola
in campo, ma solo per decidere sui gol
fantasma: unico caso in cui
la tecnologia garantisce certezze

Non protesto mai
solo per far scena.
Il calcio va
sdrammatizzato:
i media ci aiutino

Bestemmie

La Tv ci porta in
casa della gente,
non possiamo
entrarci con
certe espressioni

«Moviola? Solo per i gol fantasma»

BOCCIATI Il 70% dei capitani
delle squadre europee contrari
ai giudici di porta. Tecnologia?
Serve sempre un giudizio umano

Era uno dei nomi ven-
tilati per la direzione
della supersfida del-
l’Olimpico, nonostan-
te la bufera seguita al-
le polemiche di Inter-
Sampdoria(dueespul-
siinpochiminutiinca-
sa nerazzurra e la rea-
zione delle «manette»
costate la squalifica a
Mourinho).Maladesi-
gnazione di Paolo Ta-
gliavento è un segnale
forte sulla fiducia che
il designatore Collina
nutre sull’arbitro ter-
nano. Con lui Roma e
Milan sono entrambe
imbattute: 11 vittorie
e 2 pareggi per i giallo-
rossi, 4 successi e 2 pa-
ri per i rossoneri.

Tagliavento
Roma-Milan
all’arbitro
delle «manette»


